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• 
VENTOTTO ANNI DOPO Tutti i cittadini potranno attraversare liberamente i confini blindati dal '61 

La notizia accolta con un lunghissimo applauso dal Parlamento di Bonn 

Si è aperto il muro di Berlino 
Clamorosa svolta in Rdt La citta è in festa 
Il muro è sempre lì, ma da ieri è come se non esi
stesse più. I cittadini della Rdt che vogliono passare 
ad Ovest possono farlo liberamente. L'annuncio, 
che cambia la storia è giunto improvviso ieri sera 
per bocca del portavoce del Comitato centrale della 
Sed, Schabowski. Berlino è impazzita di gioia, Mi
gliaia di persone hanno attraversato la frontiera an
che «solo per dare un'occhiata» dall'altra parte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO EST. Tutto cam
bia, e ad un ritmo travolgente, 
nella Repubblica democratica 
tedesca. Ora i cittadini della 
Rdt che vogliono emigrare al
l'Ovest possono farlo senza 
difficoltà alcuna. La liberaliz
zazione degli espatri è com
pleta. Lo ha annunciato il re* 
sponsablle all'Informazione 
Gunter Schabowski ieri sera 
Incontrando i giornalisti. La 
clamorosa svolta sarebbe sta
ta decisa - secondo alcune 
fonti - dopo un incontro fra 
Krenz e Johannes Rau, vice
presidente della Spd. A mano 
a mano che la notizia si spar
geva a Berlino, lo stupore tra i 
cittadini lasciava posto alla 
gioia: era come se la parte più 
pesante della cappa di piom
bo che gravava da decenni sul 
paese fosse stata d'un tratto 
sollevata. 

La gente si abbraciava per 

strada piangendo. «Il muro è 
crollato». Lo ripeteva anche -
emozionato davanti alle tele
camere occidentali • il sinda
co governato della città, Wal
ter Mompcr. Le guardie confi
narie accogliavano sorridenti i 
primi berlinesi che si affaccia
vano, per la prima volta dopo 
28 anni, dall'altra parte del 
confine, anche solo per dare 
un'occhiata. Migliaia di perso
ne (c'è'chi dice oltre seimila 
in poche ore) hanno curiosa
to oltre il muro, accolti dai te
deschi occidentali con birra e 
spumante. Il valico stradale 
della Invalidenstrasse ha solle
vato la barra doganale verso 
le venti di ieri sera, pochi mi
nuti dopo lo storico annuncio, 

e non l'ha più abbassata. Nel
la stazione di Fnedrichtrasse il 
valico sarà aperto solo stamat
tina, ma a centinaia hanno 
fatto un giro nella metropoli* 
tana di Berlino Ovest, per re* 
spirare un pezzetto di libertà 
almeno nelle viscere dell'Oc-
cidente. £ in questa stazione 
che il corripondente italiano 
dell'Ansa è stato riconosciuto 
come il giornalista che, ignaro 
della diretta Tv, ha rivolto la 
domanda chiave al portavoce 
della Sed in riposta alla quale 
è giunto lo storico annuncio. 
Il giornalista italiano è stato 
portato in trionfo, «perchè ci 
ha portato fortuna». 

Nell'altra Germania, a 
Bonn, quando al Bundestag è 
stato diffuso l'annuncio, l'ap
plauso dei parlamentari è sca
turito scrosciante e sponta
neo. Altri avvenimenti impor
tanti erano accaduti nella 
giornata. Come la convoca
zione di una conferenza d'or-
§ animazione della Sed decisa 

al Ce in mattinata. Ieri intan
to a Varsavia dove si trova in 
visita ufficiale il cancelliere 
della Rfg Kohl ha rilanciato 
con toni revanscisti l'idea del
la riunificazione delle due 
Germanie. 

A PAGINA a Migliaia di cittadini di Berlino Est hanno festeggiato lo storico annuncio attiaversando il Muro e brindando anche con le guardie di frontiera 

Deng lascia 
il comando 
Gli succede 
JiangZemin 

Deng Xiaop'mg (nella foto) non è più alla guida della Com
missione militare. L'anziano leader cinese lascia l'ultimo in
carico dirigenziale che ancora gli rimaneva, dopo avere p $ 
volte rinviato la decisione. Il Comitato centrale ha scelto al 
suo posto il segretario del partito comunista Jiang Zemiru 
l'uomo che Deng aveva voluto al timone del Pc dopo la stra
ge sulla Tian An Men e la destituzione di Zhao. Ai vertici del
ta Commissione militare molti esponenti dell'ala dura. 

A PAGINA S 

Aumentano 
le pensioni: 
per il'90 altri 
500 miliardi 

Pei la rivalutazione delle 
pensioni d'annata pubbli* 
che e private altri 500 miliar
di per il 1990. Lo stanila-
mento complessivo per il 
prossimo triennio satira dun
que a 6.000 miliardi di lire. 

———^^^B^^^^m Presentando la legge linan-
ziana il governo aveva previ

sto 3.500 miliardi. La mobilitazione dei pensionati, l'iniziati
va unitaria dei sindacati e la pressione in Senato del Pei han
no colto dunque i primi frutti per i pensionati, dopo quelli di 
mercoledì per l'indennità di disoccupazione. APAQINA 9 

L'Aeronautica: 
a Ustica 
poteva esserci 
un Mig libico 

Un nuovo sconcertante par
ticolare nella vicenda del 
Dc9 di Ustica: in una nota 
del 1988 l'Aeronautica mili
tare ammette che la sera 
della strage, nel cielo di Usti
ca, poteva anche esserci un 

^ ^ ^ m m Mig lìbico. Intanto si fa criti
ca la posizione del sottose

gretario alla Difesa Stelio De Carolis (Pri), che sabato scorso 
dileggiò i lavori della commissione Stragi e rilancio l'ipotesi 
della bomba. In una conferenza stampa il radicale Massimo 
Teodori spara a zero sui magistrati inquirenti, APAQINA 9 

IL SALVAGENTE 
domani il numero 35 

«IL CONDOMINIO» 
Le leggi 

e I regolamenti 
che devono osservare 

proprietari 
ed inquilini 

ALL'INTIMIO LA PAOINA DILUÌ U r i m E ~ 

Il Csm condanna il pm del processo a Cosa nostra 

Ayala via da Palermo 
«Un regalo alla mafia» 
Il Csm ha deciso il trasferimento di Giuseppe Aya
la da Palermo. Il grave provvedimento contro il pm 
del maxiprocesso * stato votato da 17 consiglieri; 
nove ì contrari, quattro gli astenuti, Ayala era ac
cusato per un debito bancario e per l'amicizia con 
un giornalista che aveva avuto alcune disavventure 
giudiziarie. Carlo Smuraglia: «Non parteciperò più 
ai lavori del comitato antimafia del Consiglio». 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Giuseppe Ayala, il 
magistrato che chiese la con
danna del boss di Cosa nostra 
al maxiprocesso, deve andar
sene via da Palermo. Una 
conclusione sconcertante, 
una brutta pagina per il Csm: 
l'organo di autogoverno della 
magistratura rischia un vero e 
propria -suicidio- rispetto alle 
sue prerogative di indipen
denza dagli altri poteri. Ayala 
e stato condannato- da una 
composita maggioranza (Ma
gistratura indipendente. Unita 
per la Costituzione, 1 «laici* 
della De e del Pli, uno dei due 

consiglieri di nomina del Psi). 
che non ha tenuto in alcun 
conto le controdeduzioni re
cate da Ayala e dal suo difen
sore, Pier Luigi Vigna. Le ra
gioni del sostituto procuratore 
di Palermo sono state soste
nute dai consiglieri designati 
dal Pei, da Magistratura demo
cratica, dal Movimento per la 
giustizia. •£ un regalo alla ma
fia e al suoi complici nelle isti
tuzioni*. ha commentato Mas
simo Brutti: -Se c'è una trama 

a Palermo contro i giudici an
timafia, questa trama da oggi 
« più forte*. E Carlo Smuraglia 
ha annunciato che non inten
de più partecipare ai lavori 
del comitato antimafia del 
Consiglio, di cui era stato pre
sidente: «Dopo quanto è acca
duto, sarebbe pura accade
mia mettersi a parlare di 
pool». Lo svolgimento della 
•pratica Ayala* è parsa disat
tendere le raccomandazioni 
(atte dal capo dello Stato, che 
è anche presidente del Csm. Il 
7 ottobre Cosslga aveva solle
citato sulle questioni di Paler
mo «piena trasparenza delle 
procedure e approfondila mo
tivazione delle deliberazioni*. 
Ieri, a tarda sera, Ayala ha 
partecipato a Somanxinda. «Io 
comunista? - ha risposto tra 
l'altro -. È un'etichetta che ac
cetto, come ne accetterei al
tre. Ma io in realtà sono solo 
un giudice*. 

MARCO BRANDO A PAGINA 0 

È scontro all'interno della De e Forlani si schiera con «via del Corso» 

Veto di Cimi per le riforme elettorali 
«O state ai patti o il Psi rompe» 

SERGIO CRISCUOLI PIETRO SP ATARO 

Craxi minaccia la crisi: se una parte della De e i par- tre il presidente del Consiglio 
lìti laici non abbandonassero le loro iniziative per va- h a inventato un marchinge-
rare una riforma elettorale prima delle consultazioni g j , ™ t

,SSSSS?^& 
di primavera, dice il segretario socialista, «solleciterà- rebbe l'autonomia statutaria 
m o una verifica politica». Su questa linea è schierata dei Comuni, che possono sce-
tutta la Direzione. Mentre Andreotti ha escluso il ri- s'iersi i sistemi elettorali ma... 
corso alla fiducia alla Camera sugli emendament i in J ^ S che * t a n T c E 
materia elettorale, è scontro tra i de . quando. 

La Direzione socialista ieri 
ha intanto eletto vicesegretari 
Giuliano Amato, Carlo Togno-
li e Giulio Di Donato (la sini
stra ha espresso il suo dissen
so astenendosi), un esecutivo 
e il nuovo direttore dell'Attiri* 
ti!, Roberto Villetti, che prende 
il posto di Ghirelli. Durante la 
riunione affrontati diversi te
mi: Roma (Craxi ha bocciato 
l'idea di una 'Staffetta* tra Ga-
raci e Carrara, Amato ha nota
to che Inonda lunga» ha avuto 
il passo corto), la droga (Fab
bri ha proposto di preparare 
le carceri per i tossicodipen
denti), il Pei (Craxi ha ina
sprito gli attacchi). 

• I ROMA ti Psi è deciso a 
tutto pur di impedire che as
sieme al varo della riforma de
gli enti locali veda la luce an
che una riforma elettorale per 
i Comuni. Le proposte lancia
te in questi giorni dal Pri, dal 
Pli e da una parte della De 
hanno provocato l«altola> dì 
Craxi: se insistono, dice, •sol
leciteremo una verifica politi
ca». Vari esponenti della Dire
zione socialista ieri hanno 
motivato tanta intransigenza 
sostenendo che una riforma 
elettorale deve partire dal Qui
rinale: se si vuole l'elezione 
diretta dei sindaci, è stato det

to, allora si cominci con quel
la del presidente della Repub
blica. Un antico cavallo di 
battaglia che viene rimesso in 
pista soltanto per proiettare in 
un futuro indefinito qualsiasi 
intervento legislativo in mate
ria, in modo da arrivare alle 
amministrative di primavera 
con te norme di sempre. For
lani e Andreotti hanno subito 
soccorso il Psi. «Prima del '90 
non si farà nessuna riforma*, 
ha detto il segretano de, men-

A PAGINA 7 

Ticket sui fermaci 
Governo battuto 
per cinque volte 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA. Il governo è anda
to sotto cinque volte ieri in au
la a Montecitorio sul decreto 
che introduce ticket sanitari 
del 40% sulla gran parte dei 
farmaci. Poi sì è rifiutato dì 
trovare una copertura al signi
ficativi provvedimenti appro
vati dall'assemblea. E il Pei 
non ha partecipato al voto fi
nale sul testo del decreto. A 
quel punto la maggioranza 
non ce l'ha fatta a difendere il 
provvedimento ed è mancato 

il numero legale. Se ne ripar
lerà mercoledì ma appare 
quasi certo che la norma In 
questione decadrà. Imprevista 
appendice in serata in assem
blea. Al momento di approva
re il calendario del larari per 
la prossima settimana. An
dreotti è intervenuto pei inse
rire all'ordine del giorno dì lu
nedi il decreto sulla custodia 
cautelare, che scade tra tre 
giorni. Il Pei (astenuto) parla 
di prassi anomala. 

A PAGINA 8 

Agricoltura, allarme rosso. Decine di migliaia bloccano Roma 

La protesta dei coltivatori 
«Non lasciateci soli» 

BRUNO ENRIOTTI 

ITB ROMA .Da tutta Italia so
no giunti a Roma 200.000 
contadini su iniziativa della 
Confcoltiv'atorl per chiedere 
un piano di emergenza per 
l'agricoltura. Un enorme 
corteo, con molte donne e 
moltissimi giovani, ha attra
versato la citta da piazza 
della Repubblica a San Gio
vanni, paralizzando a lungo 
il traffico nel centro, E stata 
certo la più imponente ma
nifestazione di agricoltori 
degli ultimi anni. Il program
ma di emergenza per l'agri
coltura deve permettere, se
condo la Confcoltivatori, di 
affrontare la definitiva cadu
ta delle barriere doganali. 
Tra I temi dominanti della 

manifestazione c'era anche 
una forte protesta contro la 
Finanziaria che riduce i [on
di a diposizione del settore 
primario. Gli agricoltori si 
sono rivolti anche ai cittadi
ni romani che hanno dovuto 
subire i disagi della manife
stazione ricordando ripetu
tamente che il progresso 
dell'agricoltura significa be
nessere anche per i consu
matori. A San Giovanni ha 
concluso la manifestazione 
il presidente della Confcolti
vatori Giuseppe Avoiio il 
quale ha tra l'altro detto che 
•l'atteggiamento dei nostri 
governanti è sostanzialmen
te ostile quando non "puniti
vo" verso il settore primario». 

ENRICO FERRO A PAOINA 18 

Ura grande forza 
ANTONIO BASSOLINO 

R oma ieri è slata davvero invasa dalla gente delle 
campagne. La straordinaria manifestazione si ri
volge in primo luogo al governo e reclama una 
svolta nelle politiche e nei comportamenti. Per 

— — • l'immediato, modificando radicalmente le previ
sioni contenute nella Finanziaria che assegnano 

all'agricoltura un ruolo assolutamente marginale. In pro
spettiva, per affermare una nuova polìtica economica gene
rale di cui l'agricoltura sia parte essenziale. Ma i coltivatori 
lanciano un messaggio anche a noi, alia sinistra, a tutte le 
forze di progresso. Dicono che vogliono essere non semplici 
alleati dei movimento operaio, ma protagonisti in prima 
persona di una nuova fase di sviluppo sociale e civile del 
paese. E un messaggio giusto che noi raccogliamo fino in 
fondo. 

A PAGINA 2 

Di che cosa hanno paura quei due? 
> • Perché il Psi e, di rincal
zo, la segreteria della De sono 
cosi fermamente contrari ad 
affrontare il tema della rifor
ma elettorale comunale nel 
conlesto del nuovo ordina
mento dei poteri locali? Nes
suna delle ragioni addotte, 
ancora ieri da Craxi e Forlani, 
regge alla prova della logica 
istituzionale. Non è vero che 
le due materie non siano 
omogenee: è vero il contrario. 
Non è vero che la vicinanza 
delle elezioni amministrative 
consiglierebbe di non cam
biare. È vero il contrario: dopo 
gli allarmanti episodi delle 
consultazioni dì quest'anno, e 
specie quella di Roma, si è 
fatta generale e urgente la ri
chiesta della riforma. Non è 
vero che la rettifica dei modi 
di elezione comunale sarebbe 
inconcepibile senza l'elezione 
diretta del capo dello Stato
ne) primo caso si tratta di una 
riforma importante ma interna 
all'ordinamento, nel secondo 
di una profonda modifica co
stituzionale del sistema. Non è 
vero che ci sia solo confusio
ne attorno ai contenuti della 
riforma: è vero invece che un 

significativo e pluralistico 
schieramento parlamentare, 
che attraversa anche gruppi di 
maggioranza, ha presentato 
proposte diverse, forse non 
tutte mediabili, che però con
vergono sull'idea di rafforzare 
il potere di decisione degli 
elettori e di legare il ruolo e il 
peso delle forze politiche al 
consenso ricevuto e a chiare 
scelte di programma e di al
leanza. Non è vero - e qui si 
tocca davvero il cuore del pro
blema - che la questione del
le leggi elettorali sia, come di
ce Crdxi, «eminentemente po
litica» e dunque per sua natu
ra dipendente da «un accordo 
Ui maggioranza»: concetto 
questo prontamente recepito 
dal segretario della De ma 
non certo dalla totalità dei 
suoi parlamentari. 

Si tratta, al contrario, di 
questione •eminentemente 
iMituzionalc», poiché le regole 
de) gioco appartengono all'u
niverso delle forze in campo. 
E come tale essa, se non 
esclude una posizione comu-

ENZO ROGGI 

ne dei partiti di maggioranza 
da confrontare con te opposi
zioni, non può dipendere da 
un tale accordo e ancor meno 
dalla assenza di un tale accor
do. Anzi, va aggiunto che, in 
forza di questo suo carattere, 
la materia delle riforme delle 
regole universali tanto più de
ve essere affidata al libero 
confronto e alla sovrana deci
sione del Parlamento quanto 
più si sia in presenza - come 
si è - dì un vero e proprio 
ostruzionismo di maggioranza 
(altro che «fretta ed emotivi
tà". on. Forlani!). Ciò è tanto 
vero che lo stesso Andreotti 
ha dovuto preoccuparsi di 
non varcare la soglia della de
cenza ed ha escluso che il suo 
governo possa porre la que
stione di fiducia sulla reiezio
ne degli emendamenti in ma
teria elettorale. 

Padronissimo il Psi di legare 
la sorte del governo a qualsi
voglia atto parlamentare: può 
legarla a qualunque altra co
sa, non escluse le condizioni 
meteorologiche. E padronissi

mo Forlani di accettare un ta
le meccanismo. Ma sia Craxi 
che Forlani hanno anche il 
dovere di dire perché si op
pongono a questa specifica ri
forma, di dimostrare cioè che 
di essa non c'è bisogno o che 
loro hanno un'idea migliore 
rispetto alla satute delle istitu
zioni. Finora il Psi ha solo sa
puto dirci che si potrebbe 
mettere una soglia di sbarra
mento, con ciò ammettendo 
che qualcosa si deve pur lare. 
I poveri osservatori devono la
vorare per induzione. Essi so
no costretti a immaginare che 
il Psi è contrario al potenzia
mento del potere di decisione 
degli elettori perché ciò com
prometterebbe l'immensa ren
dita di posizione che ad esso 
deriva dall'uso discrezionale 
del consenso ricevuto. Insom
ma, per dirla col neosocialista 
ministro Romita, la ritorma 
«danneggerebbe il Psi». Ed 
egualmente la Eie preferisce il 
disordine, il degrado attuale 
della rappresentanza per non 
turbare un conveniente patto 

dì potere. Se cosi fosse, si do
vrebbe giungere alla grave 
conclusione che l'interesse di 
De e Psi e l'interesse della de» 
mocrazia italiana collidono, 

Noi pensiamo per quanto 
riguarda il Psi che si t r a » 
piuttosto di una sua immatuii-
là ad accettare \ rischi e ijVatV 
taggì di una autentica •demo
crazia europea*, ad affrontare 
in campo aperto - senza pfù 
le bardature protettive dì un 
potere di coalizione fine a té 
stesso - la costruzione di uria 
propria egemonia legittimata 
da un patto maggioritario col 
paese. Qui è l'orìgine p o l k a 
(che non riguarda, cioè, la 
natura del Psi ma le sue scelte 
attuali) di un innaturale con
servatorismo, dì una stupefa
cente idiosincrasia per quanto 
possa turbare l'immobilismo 
degli attuali rapporti politici, 
Ma l'esigenza delle riforme è 
drammaticamente matura., 
C'è a portata dì mano una 
buona occasione. Scelga 
ognuno se collocarsi sul fron
te della conservazione o su 
quello della necessaria Inno* 
vazìone. 
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